
Recupero dei Manufatti della Prima Guerra Mondiale	 1

ASSOCIAZIONE NAZIONALE ALPINI
Sezione di Brescia

1918 - 2018
Recupero dei Manufatti 

della Prima Guerra Mondiale

MANIVA
la Grande Guerra



Recupero dei Manufatti della Prima Guerra Mondiale	 3

Storia di un Progetto

Il restauro dei manufatti della Grande Guerra che si trovano nell’area 
del Maniva parte da un’idea nata dal presidente Davide Forlani 
durante l’adunata sezionale di Marcheno del giugno 2013 e portata 

avanti dall’attuale presidente Turrini.
Da allora abbiamo superato brillantemente tutte le difficoltà 

burocratiche insite in un progetto così delicato e importante.
La prima fase del progetto ha visto il coinvolgimento del direttore del 

Museo della guerra Bianca di Temu John Ceruti.
Le difficoltà si sono però avute con la prima autorizazione da parte 

della Soprintendenza che limitava i lavori a scavi di saggio e richiedeva 
la presenza di un archeologo. Nessun Alpino poteva fregiarsi di tale 
titolo ma subito in soccorso è intervenuto il dott. Angelo Ghiroldi.

Si trattava ora di stendere il progetto definitivo a cui però la 
Soprintendenza rispondeva chiedendo, oltre alla firma di un ingegnere 
(il progetto era stato firmato da me, mentre per la sicurezza era stato 
firmato dall’ing Luca Campana, figlio di un alpino) anche quella di un 
architetto. Ecco intervenire l’architetto alpino Raffaello Sarasini. 

Iniziati i lavori, sui vari cantieri ci accorgiamo che l’intervento di 
recupero del Bunker presso la croce presenta parecchie difficoltà tecniche 
in quanto è necessaria una specifica competenza mineraria.

Ed ecco che ci dà una mano il geometra Aldo Zubani che per anni ha 
lavorato come tecnico nelle miniere di Collio-Bovegno.

Nascono ora altre difficoltà di ordine burocratico presso la 
Soprintendenza in quanto mancano alcuni documenti da allegare 
alla domanda. Ma subito abbiamo un aiuto da un Alpino funzionario 
della stessa Soprintendenza, il Dott. Andrea Breda, che dopo alcuni 
sopralluoghi congiunti ci dà le indicazioni appropriate per terminare 
in modo positivo la richiesta. Con tutte le carte in regola, ora anche i 
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comuni di Collio e Bagolino possono rilasciare i vari permessi. Anche 
per questa fase però abbiamo l’aiuto da parte del tecnico comunale di 
Collio, il geom. Urbano Lazzari pure lui Alpino.

Il progetto, dopo due anni di elaborazione, può ora iniziare e a questo 
punto servono gli alpini. Ma la sicurezza? Grosse responsabilità vengono 
assunte dagli alpini geometri Cristian Peli e Alberto Marchetti tecnici 
della sicurezza che con pazienza e competenza informano e istruiscono 
gli alpini sui rischi derivanti dalle attività di recupero e costantemente 
seguono i cantieri.

Ad oggi, a conclusione di questa prima fase al Maniva sono stati censiti 
circa centotrenta manufatti storici quali strade, trincee, camminamenti, 
bunker, ridottte ecc.

Al 30 agosto 2018 si sono spese oltre cinquemila ore con la presenza 
di oltre seicento Alpini che ogni sabato, organizzati per Zona di 
appartenenza, hanno prestato la loro opera.

Un buon successo per la sezione di Brescia (col vicepresidente Turati 
in prima fila) che ha avuto il supporto logistico dei gruppi di Collio e 
San Colombano con il coordinamento generale del capogruppo di Collio 
Michele Cometti il coordinamento generale.

C’è comunque da evidenziare che l’intervento più importante di 
questa prima fase dei lavori e cioè il recupero dell’enorme bunker sotto 
la croce sarebbe rimasto sulla carta se non ci fosse stata la cocciutaggine 
di Carlo Zani che ha trascinato un bel gruppo di alpini (Bruno Manenti, 
Angelo Salvi e Giancarlo, Giulio Faita, Diego Ossoli e Giuseppe Cotelli 
e l’impresario Firmo Porteri) e che caparbiamente, nonostante i primi 
insuccessi, è riuscito ad entrare nel bunker (dopo peraltro quasi due 
anni di lavoro).

Certe volte però il volontariato non può superare alcune difficoltà 
tecniche e quindi sono necessarie braccia meccaniche. Anche qui un 
aiuto da parte di impresari alpini e non (Ditta Doriano Lazzari, Ditta 
Fabio Gerardini, Olli scavi, Firmo Porteri, Lino Giustini).

Ing. Fabio Lazzari

Passo del Maniva, 03 novembre 2018

Finalmente ci siamo!
Dopo due anni di impegno tecnico, di odissea 

amministrativo-burocratica e altri due di lavoro manuale, 
siamo in vista del traguardo: l’inaugurazione del primo lotto 
di lavori per il recupero dei manufatti della Grande Guerra al Passo Maniva. 
Un altro dei nostri grandi progetti che arriva a conclusione nei tempi previsti. 

È stata un’impresa impegnativa per la molteplicità delle normative da 
rispettare, per la lontananza e la vastità del cantiere, le situazioni di disagio 
(anche meteorologiche), la complessità di alcuni tipi di interventi e il non 
trascurabile costo, solo parzialmente coperto da elargizioni e contributi. Ma era 
un atto dovuto per ricordare il centenario del primo conflitto mondiale. Un’opera 
concreta che resterà a disposizione delle nostre comunità, della cittadinanza, 
degli appassionati di storia e soprattutto delle scolaresche (alle quali è destinato 
buona parte del nostro lavoro culturale e di memoria), considerata la facilità di 
accesso con qualsiasi mezzo.

Nel corso di questi ultimi due anni si sono alternati, a rotazione, oltre 700 
volontari. Alcuni di loro si sono talmente appassionati da diventare lavoratori 
fissi in tutti i fine settimana.

A nome del Cds e dell’intera Sezione, ringrazio tutti quanti sono intervenuti: 
dai tecnici ai capisquadra, dai volontari ai collaboratori esterni, dagli enti alle 
ditte, dagli sponsor ai gruppi alpini che in qualche modo hanno fornito il loro 
contributo. E anche per chi non è ancora intervenuto ci sarà l’opportunità di 
farlo nei prossimi lotti.

Non mi resta che invitare Capigruppo, volontari, alpini, famigliari e 
collaboratori a prenotarsi per la cerimonia inaugurale alla presenza delle 
autorità istituzionali. Il 3 novembre, come da programma, ci troveremo tutti sul 
grande piazzale per dare ufficialità a questa importante realizzazione che vuole 
onorare, con il sacrificio di tutti i Caduti, anche le sofferenze delle loro famiglie 
vittime delle conseguenze della Grande Guerra. 

					     Gian Battista Turrini

Presidente della Sezione Ana di Brescia
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È con il cuore pieno di gioia che l’Amministrazione comunale di Collio 
ringrazia la Sezione Ana di Brescia  e le sue penne nere per aver 
contribuito al recupero dei manufatti bellici, tunnel, trincee e bunker 

che rappresentavano la linea difensiva che correva dal Dosso Alto e dal Passo 
del Maniva verso Crocedomini.

I ragazzi del 1899, cento anni fa servirono con coraggio la patria e contri-
buirono alla vittoria della Grande Guerra, a noi il compito altrettanto difficile 
di proiettare il paese verso un futuro di pace e prosperità, senza dimenticare il 
passato.

Il 3 novembre sarà un giorni di festa, 100 Anni di memoria e condivisione di 
alti ideali, come quelli dell’amore per la nostra patria, grazie all’impegno, allo 
spirito di corpo e alle capacità di quanti mettono a disposizione la loro professio-
nalità e il loro tempo per la collettività.

Tutti noi siamo riconoscenti per l’azione che, quotidianamente, gli alpini han-
no svolto e che svolgono, per l’impegno a condividere i sentimenti autentici che 
sono da sempre nel cuore dell’uomo e per le forti emozioni che il loro cappello 
sa darci.

Un immenso grazie a tutti gli Alpini e un abbraccio ai gruppi di Collio e S. 
Colombano per l’impegno e l’attenzione al loro territorio.

E come recita la preghiera dell’alpino 
Su le nude rocce, sui perenni ghiacciai vi aspettiamo numerosi al Maniva.

Mirella Zanini
Sindaco di Collio

Fin dagli inizi degli anni duemila la Comunità Montana ha operato per 
il recupero di percorsi storici di collegamento tra i manufatti militari 
e la valorizzazione dei segni della Prima Guerra Mondiale in Maniva 

operando attraverso un’offerta culturale integrata a livello regionale. Nel 
2004 la Comunità Montana aderì al Parco Tematico Culturale ed Ambientale 
denominato “La Guerra Bianca, il suo territorio e le sue genti” e grazie alla 
collaborazione con il Museo della Guerra Bianca in Adamello iniziò un percorso 
per la conservazione e valorizzazione del Patrimonio Storico della Prima Guerra 
Mondiale, mediante censimento, identificazione, recupero, classificazione, 
catalogazione, trattamento, conservazione ed esposizione storico-didattica dei 
beni nel territorio della Valle Trompia. Grazie alla Sezione Ana di Brescia, che 
sta lavorando da oltre due anni al recupero delle opere di difesa militare nella 
zona del Passo Maniva, tale percorso vede un suo proseguo. Alcuni interventi 
erano già stati fatti ma servivano tante altre opere: grazie all’impegno dei 
volontari alpini, potranno rappresentare per il nostro territorio e per i nostri 
giovani un simbolo tangibile per ricordare per sempre l’immane tragedia della 
Grande Guerra.
Come amministratore di un Ente sovracomunale, penso sia doveroso sostenere 
ogni iniziativa che contribuisca a valorizzare il territorio e possa rappresentare 
uno strumento per tramandare alle nuove generazioni e non solo, quello che 
è stata la nostra storia. Per questo la Comunità Montana sostiene il progetto 
anche per inserirlo tra i percorsi dell’Ecomuseo di Valle Trompia “La montagna 
e l’Industria”. Infatti percorrere questi sentieri non significa solo visitare le 
costruzioni di difesa militare, significa anche ripercorrere luoghi che sono la 
testimonianza del lavoro, della fatica e dei sacrifici dei giovani di allora, come 
monito per comprendere i segni umani e devastanti che ogni guerra lascia.

Massimo Ottelli
Presidente Comunità Montana di Valle Trompia
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1918 - 2018
Recupero dei Manufatti 

della Prima Guerra Mondiale

Il Lions Club Valtrompia da quasi un ventennio si è impegnato a realizzare 
importanti ed impegnativi “service” per far conoscere il suo territorio e la 
sua importanza storico-culturale per la nostra valle.

Il Maniva è stato teatro, anche se Marginale, della prima Guerra Mondiale 
per la sua posizione strategica e militare.

Il Lions Club Valtrompia si è impegnato sin dall’anno 2001/2003 alla 
realizzazione della Chiesetta delle Tre Valli ,poi nell’anno 2007 alla costruzione 
di un Monumento alla memoria di tutti i Caduti Valtrumplini nella Prima 
e Seconda guerra mondiale dando degna localizzazione alle vecchie lapidi, 
recuperate dalla vecchia Chiesetta del Bonardi ora demolita, con inciso il nome 
di tutti i caduti della nostra valle, poi ancora nell’anno 2008 alla sistemazione 
della Croce per i Caduti senza Croce e, infine sempre nel 2009, in collaborazione 
con il CAI Valtrompia, alla posa della Rosa dei Venti sul Monte Colombine.

Attualmente in collaborazione con la Sezione Ana di Brescia con cui 
abbiamo uno stretto rapporto di collaborazione ed amicizia stiamo supportando 
l’intervento di recupero delle vecchie trincee della Prima guerra mondiale oltre 
alla sistemazione della galleria esistente sotto la postazione della mitragliatrice. 

Sono segni importanti e tangibili, con estremo valore storico-culturale da 
monito per tutti noi ed da tramandare alle future generazioni perché, ricordando 
il passato ,possano vivere un futuro sempre migliore. 

Emanuele Sabatti 
Presidente Lions Club Valtrompia
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Progetto generale 
e inquadramento storico

Il progetto per il ripristino dei manufatti della Prima Guerra Mondiale 
sul Maniva è un’iniziativa degli Alpini della Sezione di Brescia il cui 
impegno è stato rivolto a mantenere viva la memoria della Grande Guerra 
trasformando in una sorta di monumento questi luoghi caratterizzati 
dalla presenza di numerose tracce quali trincee, appostamenti di 
artiglieria, grotte di ricovero ecc.
I confini fra Italia e Austria, dopo il trattato di Vienna del 1866, passavano 
poco distanti da Bagolino ed il settore Crocedomini-Maniva era una 
linea arretrata di difesa a protezione della prima.
A partire dal 1907 vennero costruite quattro caserme: Casaliti (l’attuale 
Rifugio Bonardi), Giogo dela Bala, Pian delle Baste (il cosidetto 
casermone) ed il Dosso Alto (ora malga) mentre, a San Colombano, 
furono costruite le caserme dei Carabinieri, della Polizia e della Finanza.
Contemporaneamente, furono tracciate parecchie strade come quella 
dal Maniva a Crocedomini, oppure la Maniva-Baremone.
Tutta la zona venne fortificata ed il 24 maggio 1915 l’Italia entrò in guerra 
e l’alta valle divenne zona militare: alla mezzanotte i Bersaglieri del 45° 
battaglione, varcarono il confine a Ponte Caffaro già abbandonato dagli 
austriaci che si erano nel frattempo ritirati entro la zona fortificata di 
Lardaro. 
Il Maniva perse importanza ma il 24 ottobre 1917, con la disfatta di 
Caporetto, ritornò ad essere strategico e i lavori di fortificazione vennero 
ripresi fino al novembre 2018, a guerra finita.

Postazioni presso la croce 

Percorso 1: Periplo delle trincee della croce
È un breve itinerario che parte poco dietro l’albergo Dosso Alto e 
transita davanti all’ingresso del bunker sotto la croce. Si risale alla croce, 
dove possiamo ammirare la Casamatta ancora intatta (con impresso sul 
davanti “1918”) ed una serie di trincee e camminamenti parzialmente 
interrotti dalle piste da sci.
Si ridiscende poi internamente alla trincea di sinistra per tornare poco 
dopo all’albergo Dosso Alto.

Postazione di mitraglia e Casamatta
È una postazione per mitraglia ancora ben conservata posta sul primo 
cocuzzolo a sinistra del passo, ai piedi della croce dedicata sin dal 1961 
ai “Caduti sepolti senza croce”.
L’intervento di recupero, eseguito dagli alpini con il cosiddetto “marcia 
avanti”, tecnica mineraria molto nota ai minatori, è consistito nello scavo, 
pulizia e messa in sicurezza dell’accesso alla base della postazione: un 
lavoro durato circa due anni.
Il bunker è di discrete dimensioni e merita una visita.



14	 MANIVA. La Grande Guerra Recupero dei Manufatti della Prima Guerra Mondiale	 15

Manufatti nei pressi della chiesetta 
delle tre Valli

Nella zona dietro la chiesetta delle Tre Valli, troviamo parecchi manufatti: 
ridotte, trincee, camminamenti, carrareccia militare, grotte ed infine le 
lapidi a ricordo dei morti triumplini della Grande Guerra, che in origine 
si trovavano nella chiesetta ricavata da Don Bonomini nella ex caserma 
Casaliti al Bonardi e qui recuperate, dopo la distruzione, dai Lions 
Triumplini.

Percorso nr.2: Visita alla ridotta e alle trincee 
nei pressi della chiesetta delle TreValli
La visita a questa area consiste in un comodo percorso ad anello di circa 
700 metri. La partenza è nei pressi della chiesetta Madonna delle Tre Valli 
(coincidente con il 3V): dopo un brevissimo tratto sul sentiero di accesso, 
ci si trova subito all’interno dalla trincea che percorriamo per circa 150 
m fino ad incrociare, a sinistra in discesa, un primo camminamento che 
porta ad un bunker, ora privato, e trasformato in cantina.
Proseguendo, si incontrano altri tre camminamenti di collegamento e due 
grotte solo abbozzate, che avrebbero dovuto collegarsi con gli ingresssi 
sul versante di Collio. Arriviamo quindi al piazzale della ridotta, dove 
erano posizionati i pezzi di artiglieria (87B) che dominavano lo sbocco 
delle Valli Giudicarie, il possibile fronte nemico. Per il ritorno si percorre 
la mulattiera militare di accesso alla ridotta transitando vicino alle due 
interessanti grotte, per terminare nuovamente nei pressi della chiesetta.

Ridotta trincee 
e grotte

Ridotta 87B
È un piazzale a cui si accede utilizzando 
una comoda mulattiera (vedi percorso 
nr. 2), dove era posizionata la ridotta 87B 
(appostamento di artiglieria) ritratta in 
alcune fotografie scattate da Italo Bonardi che qui prestò servizio.
Era difesa da una lunga trincea, intervallata da camminamenti di accesso 
dalle zone retrostanti, ed armata con cannoni 87B e dotata di caverne di 
ricovero.

Mulattiera
È la strada di accesso alla ridotta, su cui non sono stati effettuati 
interventi. Solo nel tratto terminale è stato necessario ripristinare il 
tracciato completamente ostruito da materiale di crollo della sovrastante 
parete del Dosso Alto.

Grotte
Le grotte erano rifugi pronti all’uso in caso di attacco, destinate ai 
serventi la ridotta oppure come deposito di batteria. I lavori di recupero 
hanno ripristinato gli ingressi.

Trincea
Segue l’andamento del terreno e, unica nel suo genere, dotata di gradino 
a servizio dei fucilieri. I lavori di recupero sono stati eseguiti nell’anno 
2016, primo intervento terminato.

Percorso nr. 3: Accesso grotta comando
L’accesso a questo manufatto si trova sulla destra del sentiero 3V, poco 
dopo avere superato la ridotta: è un sentiero che si inerpica zigzagando 
lungo il crinale settentrionale del Dosso Alto, fino a raggiungere il 
panoramico piano costruito davanti alla grotta.
Tale bunker è così chiamato in quanto domina tutta l’area fino ai Sette 
Venti anche se, storicamente, tale funzione non è citata in nessuna fonte.
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Manufatti sul Sentiero 3V

Il settore del Dosso Alto è una zona strategicamente importante, essendo 
il contrafforte iniziale del settore Crocedomini-Maniva a supporto dello 
sbarramento delle Giudicarie.

Percorso nr.3: Giro appostamenti del Dosso Alto
È un percorso, coincidente in parte con la variante alta del 3V.
Il primo tratto, la cui partenza è il Piazzale del Maniva, è alla portata di 
tutti, a differenza del tratto sommitale riservato ad escursionisti esperti.
Sul primo tratto si incontrano parecchie testimonianze quali una 
successione di sei grotte di ricovero truppa, per terminare con la visita ad 
un trincerone su Bagolino. La grotta numero sei, fuori dal percorso, merita 
una visita in quanto scavata internamente alla parete del Dosso Alto.
Giunti sulla cima, sono subito visibili i resti di baracche utilizzate come 
punto di osservazione sul vecchio confine mentre a Sud-Est si intravede 
il Forte di Cima Ora. Si prosegue l’escursione scendendo il crinale sul 
sentiero nr 407 verso Malga Ciunela, dove incontriamo spezzoni di un 
trincerone, quattro grotte e due appostamenti blindati per mitragliatrici.
Ritornati sul sentiero sopra Malga Ciunela, proseguiamo fino alla Malga 
Dosso Alto (ex caserma) da dove, attraversata la strada per il Baremone 
e costeggiata Cima Caldoline, si raggiunge il passo Dosso Alto per poi 
rientrare al piazzale del Maniva. È un percorso di circa 1,30 ore.

Caserma Dosso Alto
La caserma Dosso Alto è l’unica, anche se trasformata in malga, che 
ha mantenuto la caratteristica dell’epoca e dove ancora si notano i 
particolari della scala di emergenza fatta con profilati a U.

La caserma Casaliti 
e il Bonardi

Percorso nr. 4: Maniva –
Bonardi - Dasdanino
È un percorso che permette la 
visita di manufatti posti sul 
reticolo viario del Maniva, anche se ora profondamente cambiato.
Si parte dal piazzale del Maniva poco dietro l’albergo Dosso Alto 
dinnanzi all’ingresso del bunker sotto la Croce.
Giunti al Bonardi (ex caserma Casaliti), e da cui è possibile in alternativa 
la partenza, si imbocca il sentiero che porta alla SP345.
Poche decine di metri e subito si devia a sinistra, immettendosi sul 
vecchio tracciato militare ormai abbandonato. Raggiunto il termine 
si rimonta, con un dislivello di circa 50 metri, sulla strada SP345 (non 
esiste sentiero) che scendiamo di poche centinaia di metri per incontrare 
la lunga trincea, percorribile internamente, posta a presidio della valle 
Dasdana. Si risale il 3V lungo la cosiddetta Calve degli Zocchi per 
raggiungere la sommità del Dasdanino (arrivo della seggiovia Dasdana) 
dove era posizionata una piazzola di artiglieria.
Rientriamo quindi utilizzando la strada della “Cuta” poco a sinistra 
della seggiovia, una interessante strada militare scavata nella roccia fino 
ad incrociare nuovamente la SP345 e dopo aver superato tre grotte di 
ricovero. Rientriamo così al Bonardi o piazzale del Maniva.

Caserma Casaliti
È l’attuale rifugio Bonardi che fu sede dell’importante caserma Casaliti. 
Poco più sotto dove ora troviamo il laghetto c’erano le stalle.

Monte Maniva e Poligono di Tiro
Le pendici a settentrione del monte Maniva erano protette da una serie 
di trincee, mentre sul lato Sud troviamo tracce di manufatti ex baracche 
militari e cinque grotte, molte delle quali solo abbozzate.
Poco dietro il Bonardi, nell’avvallamento a sinistra della seggiovia, 
era posizionato il poligono di tiro al servizio dei militari della vicina 
caserma.
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Area del Monte Dasdana

Il Dasdana è una cima che per la sua localizzazione ricopre un’enorme 
importanza strategica perchè i suoi versanti (unico caso nel Bresciano) 
guardano verso tutte tre le nostre valli.

Percorso Nr.5: Giro delle Postazioni del Dasdana.
È un sentiero che fa parte della viabilità originaria con partenza dal 
Pian delle Baste: un incrocio di importanti carrarecce militari che vanno 
verso Ovest in direzione del monte Colombine, verso Est in direzione 
del Passo del Maniva e del Dasdana e verso Nord per Crocedomini.
Dopo cinque tornanti e mille metri troviamo una prima postazione 
di artiglieria. Seguendo le tracce del 3V si può raggiungere la vetta 
lungo una trincea di cresta, da cui si domina, poco sotto, il secondo 
appostamento d’artiglieria.
La discesa avviene sul versante opposto con ritorno al casermone lungo 
la statale.

Appostamento Nr.1
È una postazione per cannoni di medio calibro rivolta verso la Valle 
Sabbia posta su due livelli altimetrici, con una panoramica di tiro diretta 
sullo sbocco delle Valli Giudicarie.

Appostamento Nr.2
Si tratta di una costruzione distribuita su tre livelli che si collegano tra 
loro con rampe di accesso, con un interessante camminamento che la 
collega alla prima postazione.

L’area si presenta ingombra di macerie dovute alla repentina interruzione 
dei lavori a causa della fine del conflitto.

Lapide 77° Fanteria
Nel tratto di rientro, nei pressi del valico che guarda i laghi, troviamo una 
interessante lapide a ricordo del 77° Reggimento di fanteria.

Casermone
I ruderi in località Pian delle Baste sono quanto resta di una estesa 
caserma per 250 uomini: assieme alle caserme Casaliti, Vaia e Dosso Alto 
costituiva punto di dislocazione delle truppe del sottosettore Maniva-
Crocedomini. 

Trincee
Le trincee sono facilmente raggiungibili direttamente al Km 52 della 
SP345: è un tracciato particolarmente affascinante in quanto alterna 
tratti sinuosi, che assecondano l’andamento del terreno, con la classica 
zona “rompi tratta” dove troviamo interessanti muri a secco.
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La chiusura del fronte

L’accesso all’area del Maniva era garantito sia da Collio sia da San 
Colombano. La via più breve era la carrareccia coincidente in parte con 
l’attuale SP345. Da Collio era possibile in alternativa salire in Pezzeda e 
poi utilizzare la cosidetta “strada dei soldati”.
Altre vie, adatte per permettere l’accesso a truppe leggere, erano quelle 
attraverso la valle di Serramando, che in parte ora coincidono con i 
sentieri Cai 343, 355 e 356.

Percorso Nr.6: Strada Dei Soldati
Di fronte a Cima Caldoline inizia la “strada dei soldati” (ora 3V) che 
tagliando la Corna Blacca sul versante Triumplino giunge a passo 
Pezzolina. 

Percorso Nr.7: Area Cima Ora 
È un percorso da fare in macchina, molto panoramico e non adatto a chi 
soffre di vertigini.
Interessante storicamente è un tratto di strada di circa 200 metri in 
galleria parallelo alla viabilità principale.

Percorso Nr.8: Salita all’appostamento di Cima 
Colombine Strada delle “Zete”
A metà del tratto carreggiabile per le Sette Crocette si diparte una strada 
sterrata detta “Le Zete” che ci permette di raggiungere, dopo 19 tornanti 
e 1400 mt, la vetta del monte Colombine, parte terminale del sentiero CAI 
nr. 355 dove troviamo una postazione di artiglieria di cui rimangono parte 
della muratura a secco e la piattaforma in pietra, al centro della struttura.

Le fortificazioni del Monte Colombine con le vicine postazioni del 
Monte Dasdana e del Dosso Alto, costituivano la difesa degli sbocchi in 
Val Camonica e in Val Trompia dalle provenienze della Val del Caffaro.

Chiusura del Settore ad Ovest: Crocedomini
La chiusura ad ovest del settore era dominata dalla punta di cima Sette 
Venti e più oltre dal passo Crocedomini, in un’area che comprende 
strade, trincee, appostamenti di artiglieria e caserme.

Percorso nr. 9: Salita al Pes dela Ocia (m. 2.212 slm.)
È una breve ma interessante salita che ci porta in pochissimo tempo sulla 
cima di questo monte con partenza sulla sinistra della SP345 poco dopo 
il bivio per il Dosso dei Galli.
È un interessantissimo sentiero di origine militare.

Percorso nr. 10: Anello Postazione Sette Venti
Questo sentiero, che parte dal pianoro “Giogo dèla Bala”, ci porta 
a visitare la postazione di artiglieria dei Sette Venti: è una ex strada 
militare che, dopo una breve discesa dove inizia la salita ai Sette Venti, è 
caratterizzata da un tornante che rappresenta un esempio significativo 
di opera di ingegneria militare. Raggiunte la cima e il successivo 
appostamento, il ritorno può essere effettuato transitando dal sentiero 
sulle creste a cui si accede deviando a destra poco dopo il tornante sopra 
menzionato.
Nei pressi è possibile vedere la sottostante caserma ormai ridotta ad un 
unico cumulo di pietre.

Vaia-Mignolo-Crocedomini
Anche in queste aree è possibile imbattersi in opere militari.
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Elenco volontari
- Ing. Luca Campana (RSP)
- Arch.Raffaello Sarasini (progettista)
- Geom. Urbano Lazzari (direttore lavori)
- Geom. Aldo Zubani (progettista galleria)

Logistica: 
- Michele Cometti (capo Gruppo alpini di Collio)
- Dott. Angelo Ghiroldi (archeologo)

Sicurezza: Geom. Cristian Peli - Alberto Marchetti

Disegni trincee: Ing. Franco Richiedei

Disegno casermone: Geom. Ugo Filippini - Ing. Marco Contu

Museo Guerra Bianca: John Ceruti

Sopraintendenza: Dott. Andrea Breda

RUP: Ing. Fabio Lazzari

Tesisti: Erica Piotti e Angelo Guerrini

Imprese: Doriano Lazzari - Fabio Gerardini - Olli scavi - Firmo Porteri

		  Lino Giustini

Concessione terreni: Carla Fusi, Tiziano Fusi e Impresa Lucchini

Assistenza: Albergo Dosso Alto - Lucchini - Rifugio Bonardi e Chalet Tre Valli

Oltre settecento alpini dei Gruppi della Sezione Ana di Brescia

Chi ha lavorato
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